NOTIZIE 


SULLA» VITÀ 


CASSIANO DAL POZZO 


PROTETTORE DELLE BELLE ARTI 
FAUTORE DELLA SCIENZA DELL'ANTICHITÀ 
NEL SECOLO DECIMOSETTIMO 


CON ALCUNI SUOI RICORDI 


E UNA CRETA Dai LETTERE 


PER 


GIACOMO LUMBROSO 


Mise. XV 
i 9 


le scienze naturali, le 


Durante la prima metà del XVII secolo, 
ell’antichità ebbero 


mo Di, arti figurative ed ogni gentile studio d 
cibrittna porco e zelante nel commendatore Cassiano dal Pozzo, 
dei Molini o pg Stefano ; non meno memorando dei Peireschi, 
dei Casanzia gn dei Magliabecchi dei ValletTa, dei d'Hérouval, 
“ER uni di sifatte grand anime venule quaggit per confortare 
Il Tassoni pap purea con generosità e cortesia ineffabili. 
sino, il Li vi I era, l'Aprosio, il Doni, il Pignoria, il Tomma- 
Giambattist,. ian Vittorio Rossi, Giovanni Nardi, Camillo Pellegrino, 

V Fresno Ò qnt Agostino della Chiesa, l'Ughelli, il Kircher, dl 
Gabriel, x ; panhemio, dl A i Weslingîo, Tommi Bartolini, 
ed altri un leo, Giovanni Fabri, Nicoto Heinsto , Luca Holstenio , 
lorineso no ti, tra gii scrittori coevi, riconobbero quel patrizio 
erudito prg di camera del Cardinal Fronasseo Barberini, il più 
la sua si più umano € compito cavaliere diga Boa anni dopo 
bellissimo Carlo Dati fiorentino ne recito le lodi in una orazione 
il M de e più volte divulgata (1); altro dipot come il Felibien (2), 
abillon (3), il Passeri e Gio. Pietro Bellori (4), il Baldinucei (5), 


ano dal Poz50; Firenze 1664; poi nelle 
, poi nella Scelta di 


1, vol. J . 
Alvisopoli; 1826. 


1, 344 508 


uu pulsa Lodi del Commend. Cassì 
toni Fai, Venezia 1751, P. 
(2) Sapia Ruberto Dati, Venezia; 
6) Sa sur la vie des Peintres, 
(4) rain Italicum, 1687, I, 1» P- 142, 223.231. 
(5) N © dei Pittori, 1772, P 351; 1728, p. 166. 169. 171. 175. 
otizie dei Professori del disegno ( vite del Testa © del Pussino le 
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Demanti G Pensa dille Tiraboschi (2), il De Gregory (3), dl 
nardi (7) Mint Bouchitté (5), Roberto D'Azeglio (6), Jacopo Ber- 
ne sorissero coll'al: ” ” san copiosi nello scriverne, ma ti di 
di una vita tina i n, dei che viene dalla contemplazio br 
documenti originali i racognere intorno ad essa alcune notizte ; 
principalissimi stats " MEO: Presenta, essendone fon! 
Biblioteca della cosi ri RESI di carteggio, de quali tre nella 
totto nell'Archivio della rn A Montpellier (268-270-271) e tren 
lettere conservate nelle una de doit (III-XLI, oggi 1-38); Vate 
celliana di Virenze; Prnerggnn rile » RED 7 ms 
Dal Pozzo che trovansi 0 pre: ome provenienti dalla Librertà 
Montpellier, 0 nella bibliote è ne luoghi suddetti di Torino € di 
vionale di Napoli e pochi oct Boncompagni di Roma e nella Dar 
di Firenze, di Siena e di ell proprii degli archivi di Pisa, 
rafic n; cdi 

fi he notizie terrà dietro un breve memoriale di Cassiano 


1793 
atura, 1820, P.I] OLD 1, p.70. 
» P. 175-179 (con ritratto)- 


» 1853, p. 403-543. 


POBNO, 1861, II, p. 182-218. 
di marzo e aprile 1874. 
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Re 
e in Torino del 1589 0 1999, 
:1 collegio dei 


} l ‘a paterna. 
an Gregorio; che era pa 
consulto Antonio e di Bianca 


esidente del Senato 
I celebre 


Cassiano Dal Pozzo nacqu 
verisimilmente nella casa 
Vesuiti, in parrocchia di S 
Pu il primogenito del giure 


Maria Cacherano. Cassiano primo P!" d 
Carlo Antonio, che fu 1 


di fratello del presidente, era 


prospettante 


di Piemonte era suo avo; 
Arcivescovo di Pisa. nipote | MET ooo 
Cso Sar li suo padre. quindi suo» z10 (che cc 

—d germano di s (9 Kobilie= 
è spesso chiamato) alla moda di Bretagna. : er” 


Do ani illustri; 
lcivescovi, giureconsulti, 
- i 
St che vie più se ne desidera 1 a del 
09ì ‘o del nostro Cassiano IM DA prete 
db!ica. Il padre ( , ‘1 ti ziato in Roma 
20 aprile 1614; diretta al figlio già stalts' del quale 
(€ = arla «digcortomsuo manoscritto, q 
\ QuXXII, 95). pal , dl , . d l Litta: Casstano, e so. de- 
Saranno ghiotti | continuator 3] LS pulto il cardi 
i esa fu SC 
s La di, - . Ln nal C es . 
îdero vi informate 1 di Bari Pozz0 che fu cugino 


na Î 1 7° »‘civescovo : d Ì 
l Puteo et l'a! Fonda viche ambidua sian sepulti alla 


ambasciatori e capit 
a diligente storia genea- 


di esso cardinale - 


si direbbe » Scrive Cesare Balbo nella a 
972), parlando di NOR ; mia na 
di Dante (ediz. 1° lino. Ma l’uso di sura “idea gici 
lalaspina, nipo! arti, come lo dimostra il N n i fon 
© perdurò in queste P attesta il barone Manno » IRE, i rt 
Per il presente M® ; Dizionario stori CRA ? 
‘tr6 nel Suo d03 arigi s IV, 35) 
che dal silenzio del HIM TE rntermediaire (Parigi, ISS pena 
acquista pregio: ed è ‘ Ù l'origine di quella moda, alla quale non venne 
circ 


Una interrogazion® . risposto. 
finora, ch'egli sapP!» 


scamente 


I sance . 
(1) « Come fi SON p. 


134 


; ® P° . x è , : "O 
Miner va. Vedrete se uv e epitafio del uno et del alti 


et mi manderete copia di quello vi sarà avisando in q ual 
Capella et in qual parte di 
0 de tutti li morti di 
Curato saper le 
Morte, et ho r 
Ma lasciando 
trizi antenati 
Servator 


. -. perchè 
chiesa scan sepulti ; pe! ch 
Casa nostra in Piemonte ho p'! E 


chiese, li epitafi, il giorno della lol 
idutto in un Li 


a chi spelta l: 
del nostro ver 


* 1. ff? . 
bro che servirà a’ postei 


| “Us vetustatis sospitator, COM 
giusta l’espr 


alle antichità. Così diverse la pito 
“ornarono le case de 
nenti } i « le due ‘ iscrizioni conte? 
enti j decreti della Col famose iscrizioni 


i . onia Pisa Da ? sO - sali di 
ucio e Caio Cesari na pe solenni funei 


colo, furon » PIlrovate su] principio del xvi Se- 


0 collocate 
ine di Gr Ocate ne] Campo Santo di Pisa per 097 
È c (9) Antoni . ei ] 
INtÀ } (2) O dal 


OZZ0 arcivescovo di eS51 
S ano x 
"U di pi 
U dappri b ! Piem 
Tr si Onte > x . è , , e 
rei PPrima a B loona d'età di sette in otto anni; 
Vescovo, C ° 3 Quindi | 
I . 


to Isa presso il citato 
7; laureato i fi OMO dal p P 


pa "ocinato | egg a Bol °Zz0 nato a Biella nel 
. O . O hd 
inale | ln Vi; lino To° sna nel 1566, dopo avel 
Nando Di a, ed ima "condotto a Roma col car- 
ii icj Cluto PIA 
"lrom Ì . IMalevazi, APprezzato da Ferdi 


l a stato per SU4 

gr ila | , p 
aduditore  ©Udice dell 
lasti È fiscal 


Mede es a Ruota di f1- 
S } iÙù ? Lv 
Slior SRO, an che Clvesco i RIN tardi, inclinando 
Consiglia. O Sal al t Noxdî pic. | lui 
SUere di To O SA , pol da l 
p Venta a 2a O ? P 
> Italicony ano Allora ti Srato come il mi- 
Mm, }; | i i 
dig carlo Prop D.1, ediz. n “Uomo più potente 
Frances 933 La ? Storia 2, 0008, Am | 
“SSC0 Rag; ‘ere di gle antica Stelog. 
di, Fi di Giovanni & Tor; 1879 
lenza 1899 Uni Pagnj ‘0, p. 
> P. x > Medi ) 
0) 


e SR 
ed (AM ‘zione di Cata- 
ologo pisano, 2 


i ‘+ na-. 
t materia, osservo che ! P 
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Ite 
è ricordato cento vo 
della Toscana (!). Questo prelato È ud di lui 
ual educatore del nostro amate tenuto veri- 
Mi € A n "A 
; del padre SUO, al quale Pigrivongina 1 re te (2) E sap- 
la ba A PA DI 10n ° NZ 
ici prestatigli in Yien i 
‘mi sr servigi prestaugli IH + °° ‘eligione 
FRI aa Lino 1599 egli fondo drm 8 " 
ì » nalr! ‘ ’ 1e Cra 
piamo che nel 1 ‘tire, essendone 5 
er : y apa e_mal 9 
r . Stefano p a Putea, 
sen cu Pa penna di Toscana, la commend 
Mastro il der 


sa : dî Monte della 
in più luoghi € Alga; 
consistendo il suo fondo in p fonte Pio di Fio 


‘li e del A 
Pace di Roma non pi e pensio Baal dà Cad 
de a è no 
renza; e in primo luog 


sua 
ssialli Antonio, e la 
; 9, ;iolio del jurisconsulto sea! a 
siano dal Pozzo St8 i ordine di primogenitura, 
linea masculina in infinito, COM Pozzo fratello carnale 
e quella mancata Francesco dal F'0z50, 
a ha 


Ù ( ( O e DI al b) 


li te linee estinte intti e css LA 
Ordine, e queste tmee °° e sibi ali 

figli + desconiatti maschi legittuni € pv e le loro linee 
. vedetto jurisconsulto Anto agi Da infinito, 
nascere dal prede rordine di primogenitura n 4 agg 
Masculine servato ascuna delle sudette lince “or ssi; 
° cappe uaiai pia pe suo augumento doveva far p 
etta comment 


i Pozzo, 1 
del conti Lodovico dal ? 


xipote di fratello di Mon- 
O c n- 
A breve intervallo da questa fo 
. » a L) CCC. J | \ 
Pret SUA i scendeva 10 Pisa 1 


. , - da 
abito de’ cavalieri 


x ? | 
i Ì d'età d’ anni 
. ano . : 15 7 
dazione, Cassia! ; di 8 di giugno Perdisiindo I tras- 
i x l ca F ; 
di Santo Stefano > | tempo il grandu ch’ egli medesimo 
dieci: e circ‘ ione non medioere 9 i Pisa ® 
SC lui una 5 l’arcivescovado 1 
feriva in lur UN“ CRE 
L ca 
godeva essendo 


. 281 SCgg. 
. ovafia piemontese » II, P I 
di, g5-xxv1, 125; Archivio di Stato 


lia Dal Pozzo, lettera di Cassiano 
ia 


i , pivelli» 
(1) Garlo Tel o gi. xx 

an » f9-X pae 
(2) V. Leto 0-51; Adler famigli: 
(8) Cartesio tore di PAY nivio di Stato in! 
in ROTTA USE 10 "561 al 1624, pe 10°> 
al conte S. ‘to da 


?, 


apprensione © “ 


n° 1127). 
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In Pi 

lemonte no à 

n fec 4 

lor: SITE. e ritorno che 306 al- 
\ che il giovine dottor » del 1606, e fu 


Pt nel pubblico Sen 
aaa per lo spaz 
usse in Toscana. Col 
tempi della vita dell’ar 


M du legge seppe avvocare con 
ij nic Torino ('). Ma non vi SI 
10 l na” 
i quattro o sei mesi e S! rr 
qual ritor CIRO l REY 
| ritorno coincidono gli ultum! 


civesc i . 
tonio fratel minore di C ala: la nascita di Carlo AD- 
assiano e la trasmutazione di do- 


micilio 4 
dal Pie 
monte | 1 
e in Firenze del giureconsulto An- 


I I per sem Dre | 


tore dell 

v A È e 

lun Magpidi sapere de È Di via Il buon auditore che 
ngo ° di prevede SL rlibus mori, di aver L'occhio 


@ Massima dell’ 5 


Te: A e nobi vai 1, essendo I 
Clvesco iltà se . x 
YO <q’ Nesi, Senonché 


Ss era , 
Ago 
‘Sgtunta quella del 


> a quel che pare; 


e - li è A { 
TANO andò ‘omtà di qualche 
etna 0 Roma, 1; ‘c 

Poralm » la communis 


O qu a co ente e non S a ì e 
ella sed ‘te di T enz’esser 
di ‘Oscana, ma poi 


ra . 
0; 19. 1 Roma 16 
(4) Gio Famiglio erazioni si delia 5. 4 S2 (pref. alla Vita del 
orrispongre Mobili NÎ 1610-1900 azioni ]y00- 1 
nz , 


1 58. 1 
Pretty ai se 162. 361. 
ro, * Archivio 183 r°; col- 


> n° 499. di nobiltà e 


’ no 3 3 
SS 961, n° 774. 


a 


facendovi sapere € 


137 


Ai primi anni successivi appartiene il carteggio del 
padre (vol. 19-xXN), pieno di proposti © discussi av- 
viamenti, stimolandolo or: ad insinuarsi presso il car- 
dinal Borghese, a far l'avvocato, il sollecitatore e agente 
se bisognava; ora @ più volte a non farsi prete ©, per certa 
lla commenda, @ maritarsi; O Se pur 


condizione apposta a 
‘incamminasse a cose di religione; 


voleva esser di chiesa s 
o si risolvesse a tornare in Toscana, e che bastava aver 
preso la pratica della corte di Roma. Gli scriveva al 27 
d’agosto 1017: Non ho altro che pregarvi al incam- 
non star in OZIO, essendo 


minarvi a qualche cosa, 
r sei anni che sete costì 


tempo tanto prezioso; che va pe 
ncamminato, © Un anno dopo (20 a- 


ea niente sete l 
gosto 1618): Hiert incontrai il signo! Auditore Antella 
evi aveva scritto 


zl qual mi disse che erano tre settiman 
PAPPA CIRIE, ATO) haveva conferto per- 


sona vostra l'officio di vicevidore dell'ill. et sacra Rel- 
livione di S. Stefano. Nè comparve risposta vostra. Do- 
vete accettar l'honor et benefitio che S. A. S. vi fa che 
aprirà la strada ad maiora. Et occorrendo venir per 
detta servitit quà sarà questa casa et mobili per voi ed 
to ne prenderò altrà. SCIIVEvA in altre Ipuiece. mon aver 
Mai potuto . niendere nè penetrare suoi pensieri; non es- 


sere stato compiaciuto ‘in nihilum; DON FT Mai Cas- 

lui Jeu: COFSnio (1) ecc., ciò con 

i amorevole, ma 

i SOL adre sollecito ed le, ma, 
massime e pensier! di p vai 

pigna Ki if vivente nella diuturna» affannosa ed 

10. Deng. ( e dell utile presente e 


jtazion 

. è? e meditaz! x 5 
esclusiva ambizione ©. assiano nulla 50» PS potrei sa- 
privato. Delle lettere di 099 ro a mano dal padre 
pere, essendo state 


a 
bruciate a m i 
. Soltanto ne intra- 
« nilmente distrutte Je SUE tra 
che voleva Ss!!!" le lettere paterne. 
vediamo l 


sIano ‘conferito “con 


a vivacità da taluna ra 


08. 130. 162. 189. 999, 320. 361- 


(1) 19-xXI 102. 
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Spettano 
a questo periodo an “è 
” anco | ‘he scrive- 


il verboso chirur i ier; il 
i go Pietro Potier; 1 
quale più volte dal 1620 al r62- È ‘ 

; 


Cassia l pr 
no di proposte e partiti m 
Sennaio 1620: 7 S 


, perseguitò il nostro 
atrimoniali. Così li 5 di 
aida conseguire parentela con 


pr incipali Agg pc hese Fachinetto, che è det 
Lt dl ta à x 
feudi ologna. Quà sul Modenese sono 


> Come ancora in Ron 


i mila scudi, 
i cento. Pare che questt 
modo Potrebbe far » ne di buono. E lei che ha 
dle simil investitur cat i di 
mezz ura con i Signori di 
MA 9 TO 
del Papa ed è bellis on i stessi Principi. Berti- 
stma terr | 
ques "A a e vale zi quatl- 
on è È to d AVVISO e la ni pocl ks i 
z è detto se t perdoni se ciancio 
Saremo ni m: abbia allora perdo- 
le mez; >» CIÒ 
quel passo della Mao ezzo pel 
| M VIVO commento 2 


(7, 21): 


ù . 
Ca SsIla 


. | 
I Utoli vendea i, che 


15 di i 
artiti I ‘uglio 1627, il chi- 
Pecialmente quello 
culani giù mog lie 


aMa Overnatore di 
icianno Sima Todena e Da 


€ del g Che 


10 | 
2000 sezdi 
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senza il donativo della madre. Una signora mia amica 
n’ ha parlato con questa, € ha mostrato di potersi fare 


facilmente ogni volta che V. S. promettesse venire a star 


quà; al che risposi che dappertutto poteva stare e abi- 
tare, atteso ch' ella aveva l’entrata sua in tanti censi sino 
alla morte del signor Padre, che t stabili erano sul Fio- 
rentino e Piemontese dopo la morte di detto signor Padre. 
Questa signora dice che basterebbe che lea Px GIS 
abitare un anno o dua e che poi saria in arbitrio Suo 
landare abitare dove gli paresse. Quà non sì pagano 
dazii nè gabelle delle doti e î beni non sono soggetti wa 
fisco; il vivere è comodissimo e per un anno St puo: p! i 
vare; i fasti e le pompe poi consistono nelle pesa e 
quali di lù a due o tre anni si rivendono senza per ita. 
Poi l'entrata di V. S. in tanti denari farebbe il doppio 
di quello fa a Bolognesi per essere il suo tutto in for- 


O eliano quattrimi , 
mento e vino, e quello anno che non vagliano q 


sono runati. li 106; 1 tadiiarai ii 
rt vi ol di stanzl: 
Il loquace consigliere suggerivag!li p 
Ì o Vorrei the V. S. 


i io 16021: 
Bologna. Così ai 29 diigenmato e Htali 
ud ‘chè non v'è luogo n tutta Itatta 
i À ili perche ò 
comprasse quà stabili p * lità 
È 15 di to. Se io dicesst pot tutte le qualità del 
piu libero di questo. . ARE, | 
paese, ct sila che facilmente Y- DEI ci iii SE sana 
di get i febbraio 102 
desi i di venire. Senonchè il 17 di V. S. ha fatto 
te ) er via obliqua inteso come i 
Scriveva: Ho p visto d'un Palagio superbo in un pr pà 
U ilissimo ac | ; rallegro, essendo 
ha nobil $ i ea e e mille volte ni fr ‘A i agis 
E ns PI e 
SDA A ;l più felice stanziare Cee FA PARRA 
oggidì Roma tt pP ustizia ; il che non e 


. ma 8! 
ma 0041 e son è FOBIPE, 
la religione suol les ha poco luogo e t tristi 
ti, OVE 
tn queste parti; 


bò ogni dì è assassinata 
DÀ dVISA d'occhio, P n a è i propri sbirri sono 
dimen stà COM archibugiate, ?° tti e ogniuno si ri 
gente nella Ci tiamo in continui SOSp© 8 SI ri- 
) sti 
esenti. Ce ne 


la giustizia 
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uar 
5 "da. Nel resto a mio 
stostssimo (1). 


Ma C 


&usto questo è un paese deli- 


as 

È "a vo non comprò titoli, 
Uma, assaggio la dolce 

studii che allora fioriv 

tacolo e dall'ambiente 

alla chim 

sedurre , 


non cercò doti, rimase 
© Coppa del sapere, diedesi agli 
Pe o gli erano suggeriti dallo spet- 
Ica, ove AO O DOGE storia naturale, 
SUbItO ch'ei non si lasciò Ma! 
del personaggi insignissimi, dalle 
O ty) Serio PrO ap mire gen 
cina e profumi paro; x mne 1 sl 
Novelle cooni,: ‘ere in t, che st puo fare hono- 
ì O gn17 è concetto cdi soffione. Acquisto 


Circa ji] ndo 
! v se | mm \{ e . . È 
della è nnt Contrasse amino erro, il viaggio di Napoli 
: orle x ira di ICIZIA . gi" A ve 
on ; d COL . i tI 
Ponuficia, t principali soggel 


Pa' quali | 
di Paolo G; quali l’abbate Alessandro Or- 


lordan( 
. LS ) di »; . i I 
el princ ica di Bracciano, don 


‘th ipe lle 
Uificato (2). ci Derini di e Federico Cesi e l’abbate 


lo ; 
S ZIO 
Oni e Dre; assai Prima na Pol assunto al pon- 
ANcini, Min ca emicj el 20 amico del Tas- 
att AVvertì ict Umoristi. ; 
es COMpi: SU, in casa di Paolo 
Passa ) il cant Planto Dr f 1 j 
to ; 9 undec; Prot. Carlo Promis che 
Contro Petto al ch IMmo della S 1 i 
> Subito ‘Onle di n ecchia, ove Titta, 
SUA 5a, In quel famoso in- 
edì il c 
Decan da 10 a G I 
l Aspar 
Che Ne des Accademia GAI Vian 
Ra d Rave so 'ancini, 
Al Cavati 1? © a langj 
Famogi nd del Pozz, © na 
Ma Gori ESE 11 Cogo, © at gno sn, 
(1) ga _- ‘@ Sim do Ì Pri O Cesari ; oman 
) 330 » VW, &he 
© Urbano V, 3 7 131; | Marches? 
0 d’Avi e 147 1 ‘ 34- x ‘Mese 
So, U. dae (Lettera a 18 38 
. G n 
escoy 2. 128 
ao. dip 


esi 
Ma 19), Carlo Dati 
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la quale amicizia apparisce fin d'allora anche da una 
lettera del poeta al canonico Ravisoni di Padova (!), in 
data di Roma 9 di aprile 1620, essendovi scritto che <Z 
signor cavalier dal Pozzo, andato alli giorni passati 
a Firenze, avea portato una copia (della Secchia ) al 
Granduca. Ancora nel Manifesto intorno le relazioni 
passate tra esso e la Corte di Savoia (ed. Le Monnier, 
1855, p. 178), il Tassoni parla del Cavalier del Pozzo 


suo amico vecchio. 
Nel marzo del 1619 era morto il giureconsulto Antonio. 


Imparo la data precisa dalla lapide apposta alla sua se- 
poltura in Santa Croce, a sinistra di chi entra, appiedi 


della prima colonna; avendomela il marchese Matteo Ricci 


gentilmente copiata e descritta a mia richiesta. In cima 
la pietra si legge in caratteri maggiori di tutti gli altri: 


FAMILIA < DE . PUTEO 
ANNO MDCXVI 


© appunto in una lettera dei 18 di giugno 1616 il padre 
di Cassiano discorre di questo sepolcro in Santa Croce 
(19-xx1r, 262). Segue VP arme gentilizia dei Dal Pozzo 
a due draghi che si alzano in piedi) 


(un pozzo assistito d 
isegnata, ove notasi una striscia 


ampiamente e vagamente d 
Svolazzante colla scritta : 


IVRA IN ARMIS REGNARE VIDEBIS 


o) baci È 
Succede finalmente 1 epig1 afe : 


ANTONIUS . CASSIANI + SUMMI - PRAESIDIS . 


SENATUS » PEDEMONT . F - DE . PUTEO . 
QUI . PRIMUM + PRAEF . 1. D- APUD + COPIAS . PROVINCIAL + 


DEIN . VIII . VIR. CRIMINIBUS . 


FERDINANDI ..I, ET,. COSMI + 1} CRA 
IAM . ET. PRAECONIA » 22 î 
RE MARTI! . 


DECESS » ANNO. MDCXIX - DIE . XV - 


COGNOSCENDIS . 
M. DD . ETRUR; 


(1) Pubblicata per nozze Belgrado-Breda, 1865. 
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Poco d 
Opo, |; MP Tre 
OV erano P " masini di Cassiano si ritirò in Piemonte; 
là e i " | si 
‘Poco avveduto rissoso . ». "valga i 
che serv) di 7 9, caparbio, prode in gi 
i corle, j Ì . i di + E 
Amede A In Viaggi e in armi il duca Vittorio 
to e lasciò poi la vit | Itot di 
Moschettata - la 6 f sotto Montechiaro colte 
ac. l d ] Le E, o "I n 
glia, Virginia, monaca di S. Ana 
ama iti a. . vo 
si PRA di Cassiano come di caro fra 
ICente j i 
© In una lettera : certo che sono 
ar le sorelle come V., $S. ama 
segno nd Minore, S!Ovinelto di mite, sano 
an i Lusi 
© d'allora IN poi k d O con Cassiano in Roma, del 1629; 
(PA ì : ì it: 
si "e: fratelli vISSero sempre insiem® ; 
Finità de Monti in v'. ribdi 
si. n via Alla Croce, qu 
alini gd; 
einS. Andrea della Valle, 
> PIazz : . ì 
Cassiano È P h dei Chiavari (2. 
oria ui, Associato ai +e SUM della 
una lettera “curale, e dell'ago to di anno SI 
1a colla: guale {7,3 Principe della di quell'anno 
ale invia co Pe dell Accademia Federico 
me Primo trib t . Puc- 
e rami «Un gio ta Uto ze72 bro G 
‘e. di casa. ns ‘ prova 
. O insi 5) pit pel P 
ie 
I . 5, Vep ° 1 
cantano ì Versi ucc I, e 0 discorso della natura 
Nero]; MO di Prend È Particolare di que” che 
3 E co ergli, co voli 
Nte inta L la leur co » noscergli, allevarg!l 
l ca di 
Stlate jin ramo vale dal vero, e dili- 
al” | 
Tempesta e dal Vil- 


a i Archivi SI SL 
"RA: Archià Reale), TO di Sgag, 0x1, 36, 44, 48, 78. 148. 
i Stato. n Torino (Lettera di Cas- 


Com 
ero.p,. la 14 TT Putea, filza 49, 
. I, ni 9 e 68. — 
Transgg ino 1856, P. 161) rife- 
è‘ tn palatio DD. de 
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lamena. Opera di Gio: Pietro Oliva Novarese dedicata 
al sig. cavalier Dal Pozzo » (Roma, 1622). 

L'anno seguente, assunto al papato Urbano VIII, zio 
dell’abbate Francesco Barberini, incominciò la sua ser- 
Vitù nel palazzo pontificio, in qualità di gentiluomo, di 
sentiluomo ordinario, di famigliare intimo (com'è detto 
latinamente in un atto del 1627), poi di coppiero 0 primo 
Mastro di camera che era il più onorevole uflizio che 
SI desse appresso quel personaggio. Ebbe nel 1627 l’ab- 
bazia di S. Angelo di Tropea, nel 1641 l'abbazia di Ca- 
Vour (5). Il cardinale Francesco se ne valse nelle impor 
‘anti occasioni di assistere e trattare la persona «del 
Sepmo Principe Uladisluo figliuolo di Sigismondo III 
Re di Pollonia, che poi successe nel Regno al Padre, e 
di Ferdinando II Granduca di Toscana, quando furno 
în Roma; come anco d' incontrare il duca Odoardo di 
Parma > et il Procurator Nani, che veniva a chiedere 
dtuti della Sede Apostolica contro al Turco per la guerra 
di Candia 5 e lo condusse con sè nella legazione di F rancia 
a Spagna per la conclusione della pace (1625-1626 @)), 

l questa legazione, ove fu impiegato negli affari di 
Maggior decoro, Cassiano fece un diario € IsRIM3hn57), 
che si conserva, ma non autografo, nella biblioteca Bar- 
beriniana in Roma (Cod. 2870). D'altra DARA i Egano 
che in quel viaggio, quantunque per lo più non vedesse 


. 9 . . 
altro che cortigiani, che di poc Rici ‘serrara che 
della stessa corte e servir Dame, non lascio tultavia di 


. ì © H > li è 

Osservare le raccolte curiose di E990 n "e ill, di fare 
o I vacan einear 

ritrarre animali singolari e stravag ti, ed e marmi 


; — 31-xxx1v, 14. 26. — Archivio di 
— 21-xxIv, 214; Madama Reale 29 dicre 1640) ecc. 


(1) 12-x1v, 190; 
— 27-xxx, bi; Ms.di Montpellier, 


Stato in Torino (Lettera di dieta 
(2) Urbano d’Aviso, 1. cilea 
n° 271.32; doc. cit. dell'Archivio di 
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antichi e notare gli agr 
al ritorno 
Crusca il 


storia n 


umi de’ più famosi giardini Lena 

ove fu eletto accademico "I 
!9 settembre 1026); e del compendio de x 
o aturale del Messico, stata, con ordine e got 
Ilippo II, messa insieme dal protomedico delle In 
‘Pancesco Hernando, che si ritrovava nella libreria der 


l’ Esc » ; ? ca- 
ti: dt i “ant : Cc 
Ta nale, prese COpia e donolla al principe dell A 
demia dei Lincei (1) 


Reduce in Roma 


1 nozioni e d’ 


che gli valse ; 


d'Italia, di N 


in Firenze $ 


con 
amicizie 


adrone (2) 


” ‘ . pi ’ let 
Principi Ma n Zia, non alieno dalla pratica " 
r; a. % 
tutto amatore LL" accostantevisi più del dovere. a” 
N . indi- 
enUcabile $ ingegni eccellenti » protettore 1! 
È: 
PIÙ dotti 


. ; OL 
lib S alificati CA Continua Corrispondenza È 
j OÙ eri cor va Paese e d’oltr alpi, serupoloso © 
segno, | Re ? Cavaliere Specchiato lishtuizi cone unt 
de] Magnifi i >»! Imtbuizione , ' 
e | f » (24 Ico e ® . pi p A 1 
S tortun > 3 amici; ben 
Utto rivolse " Za dei grandi, i 


IDRA A pt Par ac 
li) 17% 3 Alco ai gentili studil, SY 
Letter » 0, 
Lettera; d mu cesco d i ecc ) Giovy, Rodi A g.$ 101; 
(2) Per pi ° “renze ° ad Scribon. Larg. 


: Pa | 5I, 1825 
Memoria e larare ùu DP. 286 seg, > D. 182 


a ode ch 
e LI a 
I “nno 1645 Col Manni (0° Alessandro VII tributò al 
> Caduti suoi Ra Avenny b, Veglie piacevoli 1762, n 
3 ò i k 
Vagli e i Sconto ella mag ì n o dggio all'altra ir Li 
t Hi > Ju lander» tori 
> ssa Mot GRAT Nneia Sotto D loro iuoc i sa ed au dò 
Pianta: là nel IOR VMBR 4 OMbrq do oforza, abbandonan 9 
la Medggi, dr d’oro, EDO dele 
Cardinale Anto 
NO. A qu °° all'ombra d'una 
"0229 chiesto Periodo spettano 
conservano nella 


; Soprattutto Giornale dei 


tt 


14% 
sil i ità vi he in 
badi il ai o . x da CTa 1C{ 

ogni ricerca, fisica © storica, si apt st <h’egli 
fappresentanza delle cose, e q liatiid ‘dell 
predilesse tutto ciò che monumento fosse i i Lai do 
i . l'A » (atlmae 27i- 
l’antichità: equidem non diffiteor graecae cl neo dh n 
i ? SEU 
“ae colligendae tuendaeque summo Hi i ehigue 
dii bt ‘ent’anni, finchè visse, dal 1027 
urò l’operosità sua trent'anni, PEEINBNAI 
al 1652: circ il 1655 le forze declinarono e sopr: 
{ orlo #4 lel resto passandosela ho- 
l'impedimento del camminare; del 7 he dalle avver- 
| i parere che i 
Mestamente bene, e seguendo il p ile, fece conto d’haver 
sità haviamo a procurar di cavar utile, te x 


to È » giubilato dal servitio 
Per quella via conseguito l esser giul 


. . 2). 
itio di » cerimonie ( 
della Corte, e dal noioso esercitio di vane cer - 
e) 


x ’ » d ebbe se- 
nel 1657 venne meno addì 22 d’ottobre, e l’opera del 
bata4 za 10pera A 
Poltura nella chiesa della Minerva, non nina De Pozzo 
Ù . I pos 
SUperstite | Pussino: Nòtre bon ami M. le c bi u (8) 
i 0 4 ca . 
est décéde et nous travaillons d son tom de Iti i 
prete Museo, ove furono racco 
dro ora del celebrato 1 2; Ila descri- 
frutti dj cs ifica diligenza, que 
U di sì costante e muni va Ma conviene 
zione che i documenti mi ca a i aiutati di 
. a ® Al 
premettere qualche notizia degli st O e dei let: 
assIano cioè del fratello suo Carlo SER 
i > "Commercio. 
‘erati ed artisti ‘coi que at; e successore degnis- 
i sai mpa 2 
Di fatti gli fu alunno, lì vetta del 1606, edu- 
. 9 
Simo il fratello. Nato a’ 28 di I 


va in foglio volante nel- 
(1) Sua 1 ; Joanni Morino, che ‘si conser E 
cl t i 
PA ì ua eltera Pr 0 Ila Cisterna. et) -v. “E. VI. 2, lett. 25? » 
a) Rue de LITTA di ( Genova Bibl. Univ., - 1824, p.335; — Do- 
2) Sua lettera all’Aprosto ‘poussin, Paris pr 


icolas POU li m:« Cadaver 
(3) Collection de lettres Soa: ata super Minerva 
Cumenti di Pisa ( Fides R. Pa 


ad d extat in pavimento 
s ; Rosaril, QuoG fi. t Cappellam 
st cietatis SS. ha aprapicis, e PP 
vcatum fuit in seppulcro ba Rosarii familia d° Ri n) Albani Ferragalli, et 
Gcelesiae inter CAPDe adi e regione seppù 
Mnium Sanctorum de 


Jonec ab illo extractum 
‘n eodem seppulero depone ine ) N) i 
ad certum tempus in co PP. concedenda n 
In alia Ecclesiae parte a RR. 


Mise. T. XV. 


146 


| : Carlo AD- 
cato in Firenze fino all’età di quindici piedi Roma 
tonio venne, come si disse, presso SERPAA una bella 
nel 1620. Proseguì gli stud), compose sit fratello Lg 
elegia a Papa Urbano, fin d'allora aiutò ll’ornitologia (1); 
archeologiche ricerche, diedesi con diletto * pi corni ado- 
Seguì anch'egli in Francia il cardinale a osservazioni 
prando il soggiorno di Fontainebleau a fu dn ra Costa, 
di storia naturale @). Del 1627 sposò Teo ; ce sorella 
Nipote di monsignor Costa vescovo di FANONA: Vittorio 
del conte Benedetto, che fu paggio del duca a: PE 
Amedeo, e di Pier Francesco vescovo sagr red- 
le. quali nozze Cassiano gli fece donazione di alc rte 
diti con strumento del ; 
di Pisa (3) Eb 


e ca 
4 ottobre riportato nell 
be -due m: 


ne 
‘ ato 
\schi, cioè Ferdinando, D 


gione 
Granduca, Ammesso all’abito della neig? nella 
nel 1661 (dovendo succedere al paS letter2 
i “)3 Vivente ne] 1695, come da rva 
nell'archivio a: t si conse 
lie tato in Torino, del quale si 
nell archivio. de] 


0 i LoattoKiBi 
Principe della Cisterna un ppio 
Li | r imparar a tirar di spada € Re dal 
tuo di gue Note fatte da me Randieri, 
. Spada sola, 1653, e Gabri de 
pi ASL. console Capitolino nel 3°. trimestre li 
i e, figlie nel 1645, delle i 
Carpenna den Maritato con ricca dote, una IN 0. 
i uesto © * Signor Ondanino fratello Gr N 
ò n i 
TURE $ Finalmente Sappiamo che 
i (1) TI T'PIZIA PO vo: Antonio, 
Tebe N: di Montpellier 26 Ì 
Mi) 0 Fabri 


sl 
> Cne nel 1703, QoINe 
i, adnot. ad 3 Cart 
O in 


i eech ©ggio di Torino, SI-XXXVI, 127. 
NC) F di n biltà. |° Vettore ape > Pag. 697. alo): 
ore sibi sà » i. cit. sia Re Y 
ta, *erizioni dello chi da SENI no a Madama 
Ti edi 
\ 


lizi di Roma, p. 6, col. 3. 
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dirà, aliend la libreria e raccolta di casa. I documenti 
di Pisa attestano che nel 1661 le entrate di Carlo An- 
tonio erano di dieci mila scudi incirca l'anno (4), e che 
Viveva alla grande tenendo due carrozze con quattro 
Cavalli, palazzo che pagava da cinquecento scudi di pi- 
Stone l’anno, quattro staffieri a livrea, cocchieri doppii, 


huomini per appoggio alle signore cè in somma con gran 
altresì che fu Con- 


decoro e splendidezza. Da essi imparo 

Servatore di Roma, caporione et anche capitano della 
Militia del Popolo Romano, offitii e magistrati soliti 
darsi solamente alli nobili, poi dalle « Inscrizioni delle 
chiese ed altri edifizj di Roma » del Forcella (), che fu 
Console capitolino nel 1656, nel 1678 e nel 1684. 

| Sono lieto di poter aggiungere a queste notizie ed al 
ritratto che di Cassiano si vede nella storia della vercel- 
lese letteratura del De Gregory (3), l'effigie di Carlo An- 
tonio, che vienmi dall’amicizia del ch. sig. Vincenzo Promis, 
conservatore del real medagliere, ed è tratta da una 
Medaglia di quella collezione: Ma nel diritto, così quel 


che i beni e redditi de’ due fratelli consistevano 
*n alcuni stabili patrimoniali in Piemonte, cioè casa in Vercelli e Torino 

©nì © casine presso Chieri, masseria a Caselle; in certe rendite sopra 
la ferma del salo a Milano e luoghi di Banco Sant'Ambrogio; nella com- 
Menda Putea; in pensioni sull’arcivescovado di Pisa, sul priorato di San 
Bardot in Santià, sull’ arcipretura di Ripa San Vitale, sul vescovado di 
Ceneda; in qualche rendita ecclesiastica sulla pat Nani te 

azia di S. Ang i o di Cavour, e in varii uflizj e luoghi ci 
Monti MEER TOA 920. 77.107. 421.137. 158. 230. 339; 21-XxIV 
70. 146.195, 201.380; 36-xxx1x, 93. 130 ecc.) 


@) I. p.3.col.f: p.G:col.1; p.6: 0013 © — Lal | 
2) T. p.3. col. 1; p.6.col.1; p.6. 0 , : 
(3) Pe nu. p. 175. — Varii ritratti di Cassiano a olio e a stampa da lui 
donati agli amici, come a Carlo Dati, al peyrese, al Weslingio, ad ‘Ales- 


Sandro Scaglia ambasciatore di Savoia in Anversa, dI fratelli Puteani di 
’avigi, al P. Aprosio Vintimiglia per la Biblioteca Aprostana, sono ricordati 
Nel carteggio. Di un suo ritratto disegnato dal Vanue di Anversa, e fatto 
Stampare dal sig. D’Andrada, si parla nel vol. A7-xx a cta 41, e nel vol. 


G-xxIX a Cta 207. 7 


. (1) Dal carteggio risulta 
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c 
ortese signore, il busto di Carlo Antonio di profilo, 


volt Ù ; È ; 
o a destra, in abito dell'epoca e colla croce di com 
mendatore di 


S. Stefano, con in siro CAROLVS ANT - 
r “n LI b O £ 
A.PVTEO 8. STEPHANI EQVES COMMEN. Nel ro- 


vescio, vedesi seduta ver 
che le scende dal capo, 


Uunasta, mentre ha la. si 

a tre lag _ . - 

AZZL che le st . è }} 

Ì anno davanti >» due masclit 
de’ quali anti, cioè due 


uno le sta a V, 
: . DO cCeta . è lal- 
tro sostie PPoggiato su un ginocchio € 


's0 destra una donna con velo 
ed appoggiantesi colla destra ad 


da due lapidi poste 


°ssere stato ( (Forcella n, n. 1399; 


sario A 


1652, il quale tra le 
ut ut in perpetuin 
mM XLVIII Montis Ur- 
e 


di nelae Citilib nominandis dos SCu- 
Sandro y esta bella medagl; el conficiatur. È ignoto 
© allora di Ma siccome sotto Ales- 
A Comme arlo Antonio era suc- 


a lettera qi Ste Gasparo Mo utea, fioriva in Roma 


Sio (I ’ i 
09 a Niccolò > © d'altra parte in 


Heingi, è 
Numis iaia Casa ‘9 in data del 1652 
Pontifi. mata Ponti a DI 2a 
Diete da Marti, dl 1744, de Ozzo (2), così è 
i Pio U VI; hi azio g ; 
One, i ° 1824 » Serie dei conj di 
a (eRsiat seg. 
accolta Jaco 


LS ab hered 


po Ligozzi a 
1z. 1829, p.357), 


L 


La 
} 


Professore e bibliotecario di Ln 
Gli altri 38 sono oggidi , pel 


liane conservati ne 
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i i ‘obabi ‘ibuire a 
forse da credersi che si possa probabilmente attrib 


uell’artefice. 

q Oltre i molti corrispondenti comuni col rano) regi 
Antonio ne aveva uno tutto proprio giusta” una a 
di Cassiano al medesimo Heinsio (1): Monsiao Ò ee 
gues Monconys consigliere luogotenente in ua 
nale per il Re in Lione, tiene con il s. | al es 
mio fratello continuo commertio di lettere, SCti 


Laga nin vo ne è, che questo 
ambedue per ogni corriero, el il moti ) ] 


sità e quasi ogni settimana richiéd | sn 
qualche cosa. Dove siano, e se esistano tuttavia queste 
Ì O inio dal Pozzo, lo ignoro. Sonmi nol 
ett “arl’Antonio dal Lozzo, 9 

ere a Carl'Ank sù Lala 
4 i di secio de quali, eccettuati due che 1 
t" volumi di carteggio de qua'i, a vato 
hi | ‘. delle lettere di Cassiano a 4a 
Chiudono l'uno la copia delle 


Chigi (Alessandro VII), l’altro delle sue risposte a pi 
Colò Heinsio, i rimanenti contengono le lettere a e 
da lui, e qua e là gli abbozzi di quelle ch el mec cugi 
andava scrivendo. Tre di questi volumi trovansi al pre- 
sente nella biblioteca della Facoltà Medica di Montpel- 
lier (ni 268. 270. 271); essendo con altri preziosi Pil 
Noscritti di casa Albani usciti d'Italia per iu TIR 
Politiche vicende, cui venne pira #4 7 
so i si sa come, 
Pond go dani daft e redenti dal dOdS, deo, 
Poni Facoltà circa il 1800 (?). 


vicende che si diranno, 
della Cisterna, ora di S. A. 
r le intercessioni del 


o 


nell'archivio del fu principe Ì 
R. la Duchessa di Aosta (ove P 


1651. ; ici ittà dì cose ita- 
(1) ttexx, 84, 16 ottobre 1651. ui codici manoscri 
(2) Costanzo Gazzera, rifintia sen ve odì della Francia 1 premessa al 
Ile bibi ino 1838, p.74 seg. 
Trattato della dignità di Torqualo Tasto: Vial boni 
\ ato de 
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comm. . e 

teli. Domenico Promis di ch. memoria ho potuto ve 
La Wie | | | s 


Nel cod. 271 di Mont 


i / 
pellier, di 211 carte, stanno È 
teur de Peyresc, scritte tra * 
1637 da Ai Marsiolia. «Ne 

Ia Aix, Boysgeny e Marsiglia. di 
| » le lettere latine, e negli undici 
dii 270 di Montpellier (che potrebbes! 
ADUCO.. I) LeLtio (antichi m-xn) di To- 
dis volgari di varii letterati a Cassiano dal 
> UlSposte lust IE | Tea 
5 è ‘ordine alfabetico dci nomi. s 
nel 1r. Agostino Lampognani di Mi- 
Gaeta, Milano Paci ta negli anni 1632-1648 da 

3 1A | 
nd AO; 1625-1639 ‘odena e Bologna), Alessandro 
z rea Cavalcant; (i > da, Roma, Bologna e Modena); 

po i î A ni - 

ite oso Vin imiot; 1048-1652, da Firenze), Ange 

miglia < enova) n (37, 1646-1656, da Venezia 

Ì s n ari Antonio (sitio Brignole Sale 
(64°. Li collegio a), Atanasio Kircher (2, 1049 


2 1630- ; Toman ij | 
(65. edito ‘> Per lo È nel _m.°:. Carlo Bosso 
ACcademjo: lo Soon: Le, da Milano) e Carlo Datt 
L . 
Saro 1835. Wa, Fusca..c uh le lettere di alcuni illustri 
| s | " sal 
ROL Srnel Iv.°; da st di lingua, Pe- 
i) n : | 
i » l’autore oevttlo (32,161 7-1629; 
I dei pre, la Pest | 
2) Pa cchj ‘Mess Spo enza seguita ; | 
PnO nel Con © lett Pegi — ‘Milano p ann itato nel 
Notizi od, di Carp, 0 1630, citato 


i 4 107 9° PURI 
4 e (VI. 19 d i Ntonio 
lun'vi Estratij ella bib\i dal p 
Lettore ME no dic ‘ Belgr rloteca divo al P. Aprosio (1666-1672) 
11 Iaco ì itto al Catalo il Tuale mi AR Pel vi Ne ebbl 
ine SOTA E Nziò poi la scoperta 
lerno in VI che re 
| ca sul dorso 
- . cha R, ‘vece ne . ° . 
as bi ser ba ; 
Presso consolari 'derlitto ma RO tutto Rat 31 di Cassiano 
Milo eg Agn ‘cado, Medi cre dj Pitte. o trasun- 
Solo n ia ' Questa Memoria. 
"figliuo; L'enti 
Bliuoli di Rotd 1751, p.554, 
° Dati, si conser- 


15f 


da Pisa, dall’Escuriale, da Torino), il cav. Digby (21 È 
1646-1656, da Parigi, Firenze, Livorno, Bologna, Lione, 
Ieppa, Calais, Londra, seguite da 12 lettere di Cas- 
Sano), Emanuele Tesauro (11, 1634-1656, da F Madri 
orino, Ivrea, con 4 di Cassiano); — nel v.° Fedei ico 
Cesi Linceo (10, 1622-1629, d’Acquasparta, di Roma, 
di S. Angelo), Ferrante Carlo (15, 1625-1041 da ie 
Ferdinando Ughelli (3, 1652-1653), Francesco Pozzo 
(53, 1639-1641, dal Veneto, con due delle risposte 
di Cassiano), Francesco Stelluti Linceo K 14, pr 
1651, di Acquasparta , S. Borenzo , F iii dh astel- 
one, con una lettera di Cassiano e, a €. 244 a A 
elenco di Lincei), francesco Corvino (10, CA sl 2° 
da Montorsolo, Loreto, Todi, Campina, Cosciul, d> 
Covia, Tinez, con 2 lettere di Cassiano), Francesco veeh* 
nardino Ferrari (13,:1645-1656, da Milano, con 4 let- 
tere del dal Pozzo); — nel vi.': Gabriello Chiabrera 
(1, 1634, da Savona, pubblicata nel suo epistolario e 
Nella citata raccolta del Cicconi), Galileo Galilei Net; 
1631-1641, da Firenze, dalla villa d’Arcetri, e Mii 
volte e, con due lettere di Cassiano, mate Hi £ 
‘lrenze 1852, 1, p. 384; 2; pi 351; 4; tnt ) N 
Gaspare Scioppio (25, 1636-1647; si brit vi ch i 
de’ Gozze (11, 1637-1648, i tant: pub er fto dì 
Saro), Giovanni Ciampolti (I di. ran 63 -1630 ko 
abriano, da Jesi), Giovanni iui to) } colate Tu, Là 
Casa, da Faenza, da Narni, da paco (35 ‘1638-1648 
(2, 1626, di casa), Giovanni F eSstUns ; È 


I 23% . ‘del nostro Cassiano. E nell’edizione delle» 
Vava un buon volumer0ì dm Maia lig paci 1745, 1, 191, si legge che. 
Epistolae cl. Belgarum * tyjpis esulgare olim meditabatur una cum pluribus 
‘pse Datus epistolas 89°” ifiltonus ,; Nic. Heinsius ; Ts.V osstus, Paganinus 
Piva quas viri pra ct Valerius Chimentellus ad ipsum scripsere. 

audentius, 10. 
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Ù dita Giovanni Ambrogio Mazenti (39, 1629-1635, 
rari senese PA Apt pe Napoli), Giov. Batt. Fer- 
voli, Hraudal: È hi 2-1654, dal collegio romano, da TiI- 
Giovanni 1 epr Siena, con 3 lettere di Cassiano), 
© Padova, con @ Ie (17, 1648-1656, da Venezia 
tista Doni (21 6, pottena di Cassiano), Giovanni [Bat- 
Paccolta C; ice 40-1644, 
di c atov. Batt. Casale (8. 1641640, 


i > Pari Ì A x 
tera di Cassia 8» Genova e di casa, con una let 


no), Giov. l'ilippo Marucelli (24, 1652- 
>» edite nell’ 


nica ARtani (30, 1640-1649; 
(xt, 166? 1653-1656 se Ppito dal Cicconi), Giulio dal 
Pei 46-165,, dà Na A erona), Giuseppe Donzelli 
7 1033-16 i Ù pr nell’vin.°; Giacomo Gau- 
8norig 5 ° Capodimonte di Ogna, Parma, Piacenza, 
(7 499) È 1629-1631 done nel 1x.°: Zorenzo Pi- 
tican 41655, Bio da adova), Luca Holstenio 
si SH di ma, pepoli, Firenze e dalla Va- 
di 2.0 e lano), Luigi Manzini (10, 
); — nel x.°: Marcel- 


Pa "oi 
dl Una lettera x; 3 Parigi). Migl » (5, 1642- 
3 -@ » € PA Pr: nell’xr.°. Ottavio 


Onì 
) A troyac: 
ni È - Fr. .. Vasi : 
ST I n dai ir enzo ar mercium Litterarium 
| Mar . “ta Ma . Ca : » P.209, 
Toso, Ucelli. No ebbi ce lHiana Nonico Bandini PAIUSASO alla 
mir Copia dal" Fire ze trova renze 1755. 
«IO cugino ci S1 9 lettere. 
° Signor avvocato 


6 
n 


Ti -2\ re———_——_—errsuryPò 2 
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Ferrari (43, 1643-1656, da Padova e Milano, con ri 
lettere di Cassiano), Ovidio Montalbani (31 , 1639-1645, 
da Bologna); — nel xn.°: Pietro Castelli (8, 16401844, 
da Messina), Raphael du Fresne (4,1637-1659, da Man- 
tova, Venezia, Parigi), Reinoldo Dehnio (1, 1648, da 
Venezia, con 6 lettere di Cassiano), Silvestro  Pietra- 
Santa (23, 1635-1645, da Loreto e da Roma), gt 
Campanella (9, 1624-1638, da Napoli e Parigi (!), sd 
venot (3, 1654, da Tivoli, di casa), 4) eofilo ian i 
(40, 1646-1656, da Vienna, Avignone, Lian e, sp 
da Roma, con varie lettere di Cassiano), parten0 Ì af 
rISCOLti (10, 1640-1643, da Bologna), scorri) No- 
8hera (66, 1636-1642, da Bologna, Loreto e get 
Firginio Cesarini (9, 1619-1620, -da Castelleone, Ac- 
Quasparta, e di casa). | | 

lina balconi seguenti XII, XIV, XV (11-13 di Karina) 
comprendono le Zettere di diversi prelati; nel x. : 
Agostino della Chiesa vescovo di Saluzzo (11, 1643- 
1655, da Saluzzo e Torino), Antonio Vescovo di INo- 
vara (2, 1640-1642), Benedetto Mondina sac di sapa 
Pea (1, 1643, da Napoli), Bernardino ro goa 
Biscaglia (I 1638), Camillo Massimi (3) 104 Di ;'di 

ela i (3, 1637-1640, da Colonia), Carlo 
NR etnei ion 654-1655, da Tortona e Milano), 
Vescovo di Tortona (4; I vi ii LEA RadFirastoti. 
Carlo arcivescovo di Tarsi (4; 9 


7 iti internunzio appresso la re- 
da Colonia), Carlo pera re ippici 


gina d’Inghilterra presa (10, 1626-1648, da Roma, 


Monti arcivescovo di esco d'Orazio Rinuccini (54, 
Franc 
Milano, Madrid), £‘7 
D, 


da Pisa), Giovanni 
; da Firenze; 3 

7 i SERE di Bitetto (9 1651 1640), Gioe. Jacomo 
addiet i 


Vita di Tom. Campanella, Napoli 1847, 2? ediz. 


(1) Edite dal paldacchini, 
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Panciroto 


Asti), (4, 1627-1630 i 


Giuseppe mi e i Milano, poor 

asone (5, 1635-1656, 
cancellaria) » Giulio arcivescovo 
> da Pisa e Firenze); — nel xIv.°: 
Pescono».di Gerace. nunzio «a Napoli 
di Brà vescovo d'Alba 
o, Alba, Garessio, Mon- 
covo d'Albenga (1) (35, 1628- 
: 1631-1649, da Ravenna, Pa- 
ainebleau, ecc.), l’ arcive- 
» da lirenze, Pisa, Venezia, 


onsi sidaniW Morosini vescovo di Treviso 


int ; Maria Vesco 
sone) di \cisa, di 
di Pisa (26, 1523-1635 
or'enzo Tramalli 
(15, 1625-164 


4 ne. 
(8, 1642-165 I): Paolo Brizio 


forte) .p; I, da Roma, Torin 
16: > 4 ter Francesco ves 

ri °°), Riccardo Sado (33 
1600 di Pisa 


la dn (Sic) e xvi ( 14-19 
t diversi Cavalieri € 


L 
essandro I on, 1642-1655 da Torino 


7 —attaneo 
Bio Cattaneo (11, 


Pizzi. L'esaur ' 
1656 Roma e Ferm Vercelli), nea aly wr zz 
Irenze ) pati > Ferran e Cc, Vaini (6, 1625- 

da Fi, esco gi yy Poni (42, 1646- 
=; Tenze di ‘ccola he ti (6 
Orrom "IVIO (20 6 A | 
# olume ut eo I, 1643 s I 40-1656, 
XI c ; ‘Ettey È | “da Mil: ° 
UTO io do sonaggi, 
rie 


° 


455 
xxiv e xxv le lettere del 


a Fabio Chigi, nei xx, xSII, 
è della madre e della 


padre, del fratello I’rancesco, 
sorella. i Tos 

Gli ultimi quindici volumi (ceva, 23-98 7,0, 
rino) sono successivamente occuj n si di; Manzini (da 
l'omasino (da Cittanuova ) , pg ‘a Bologna), Ni- 
Bologna), Zortunio Licett dai ns mp e Bologna, Ve- 
colò Heinsio (da Leida, Napoli, rsa" si Upsala ecc.), 
nezia, Padova, Milano, EIngt, ja pr B. situa Borghi 
Giovanni Rodio (da Paconi)i ia Berta di- 
(di casa, da Parigi; CRRATAr ppi e Firénze); Fabio 
renze), Paganino Gaudenzio (ca à di le e papa Ales- 
ardo, poscia cardina e e pap ed 
Messina, Malta, Colonia, ] sa 
rdelot ( da Roma, VenezianAe e 


.ronnni Nardi (da 
cona, Narbona, Lione, Stokolm ). soprano vet sa 
Firenze), Pietro Potieri (da palogian alici Seve- 
(da Rieti, Roma, Lione, Parigi); A pr e Persico 
rino (da Napoli), varii segretari € PP 


fd? Necrino (da Capua). 
dia agi peplrgi =» sd «097 adressees à del 


. : tre | 
Manca il Recueil de prat tes (Simone Vovet, Matteo 
’ FOUT'S. AV i tti, 4 ì 
Pozzo par plusteur Ammiani, Lattanzio Pichi, Giovanna 
Nigetti, G. B. Giusli ce chi Domenico Zampieri, 
+? es “i . 
Garzoni, Artemisia Genti no Fra Gio. Saliano, Giu- 
Jacopo Ligozzi, FACCE Tes i "Pietro da Cortona) ‘qui a 
e . x no % 
se ossi Nicolò ds ussint > 23 (1); ma 
dal rta riferite de M. Dufour ny ion pei rac- 
aru dà la | ica 
pre lettere furono fin dal 1994 iu tuti 


colta del Bottari. ‘> attestan 
I citati volumi di cartegs!® latino. I 

n È a) » a 

Cassiano fossero spesso "PASSARE, 


Chigi Vescovo di N 
sandro vu (da Ferrara, 
ster, Aquisgrana ), Bou 


o come al nostro 
accomandati mae- 


n, Paris 1824, pag. 366» 


(1) Collection de lettres de Nicolas Pouss! 
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sia. 
Italiani e d’oltre monti 


. x A A e 
gnatore e intagli : così Giovanni Valdor dise- 


tore pisano "7 Perri gr (1638), Vincenzo intaglia- 
tori Enrico How Ù l’ietro dal Pò siciliano (1648); i pit- 
(1634), Giosbii, \ tO39); Dufresnoy, Mitteo Fredeau 
(1647), Cesare “Man Cryck (1639), Alfonso Boschi 
(1648), Enrie "n (1648), Don Diego Velasquez 
(1656), A nei { 1650), Webdiiuido Tacca 


Lamberto 
i H; 
commercio coll’ Audran "> (1657) (1). Nè fu senza 


con Gi 
O. Bate. Ruggieri da 


TAI sc 
» ult e . | . 
dUratore ,}: ore pontificio, col Gonnelli 


ì . È ent ii / 
epr sono Ù lami ip e scultore, PY- 300 pra tico 
e ao . . eis, . i [ 3 
ve 16 5 lo È "Eliati d " elliera da lui offerta ai 
SRO ede a Mpesta e dal Villamena- 


al'asac A n Ope “e 
è ch . Perare a 
4a à Î 
nane del? ; "o Antonio la raccolta 


. incli >; LI p ° 
‘ta città di Roma da lui 


140: 
d* ? 14-xvr 
nze ti S-xXxxIx 1, 162; 15-xvi, 30; 16-XIX 


83, 99. : 
i Paio 16. Ci Raccolta Cicconiana ; 
; Umesnil ; Ila- 
di °gno, o luolo d° a Ù b Bra x r 13, Amateurs 
Valar» Ph i aSsiano; ai in una lettera del 24 
SA LEy niro MO tutto i: riconosciuto in Ste- 
Ù Stino mia qualche talento 
Vio sott î 
Ni ”, Dei otto la protezione 
10 ae: 36_ Montpgj in ese al Di Le P La Neurs en mini 
a Biblio TAI lier 99, A Poz, tre eri iniature, operante 
Mazic, a Ccolt, Av, 9g Setta eur frangais, IV. 11) 
OnaAlo gi 2 del hoS5 105,0 Dre 1632 nel vol. 4-vI. 
Napoji ari MI, 107; 1 
ì, Pag 1, ni 136 3 17-xx, 152; 32- 
Sim, che 153. 167; ms. V. E. 


157 
dessegnate ed intagliate. Il tripode a onore d'Ercole del 
palazzo Farnese, lo fa rimettere insieme da Marco Chia- 
vacci fiorentino, intagliatore di sigilli 1n pietra, uno di 
quei che lavoravano per la cupola granducale di san 
Lorenzo. Si vale del Cortona e suoi allievi per cavar 
disegni dai Virgilio e ‘Terenzo della Vaticana, e del 
Contini per le piante di edifizi antichi. Otho Merceus 
a certi pomi inviatigli nel 1652 
adretti di ruine del Lemer 
anni della Garzoni, due 


gli ritrae in carta pecor 
da Firenze. Possiede certi qu 
amico del Pussino, un san Giov 
ritratti del Saliano. È poi grande protettore di Francesco 
Duquesnoy detto il fiammengo. ( 

Dal 1626 al 1639 Bernardino Capitelli incide per lui 
molti bassirilievi antichi e le nozze Aldobrandine, dedi- 
cando altri intagli a Cassiano, a Carl Antonio, a Teodora 
Costa, a Ferdinando dal Pozzo (© Da lui finalmente è 
molto adoperato Pietro Testa lucchese, eccellente dise- 
gnatore delle cose antiche (1; ma singolarmente € sopra 
lutti adoperato, protetto, divinato il grande Pussino. Il 
grande, il nobile Pussino che andava dicendo di essere 


allievo del suo museo € della sua casa, di essere creatura 
del cavalier dal Pozzo 3); che oltre le numerose copie 
dall’antico e i disegni illustrativi del pai an 
da Vinci, gli dipinse il trasporto al sepolcro el cada- 
vere di Focione, il quadro di Piramo e Tisbe, di Bacco 
e Arianna, di Rebecca alla fontana, il passaggio del 


1821, t. XX, p. 151. Ettore Ro- 
al secolo XII a tutto il XVII 
ol. X, p. 311. Cod. G. Iv. 108 
e picturae quae Romae visitur 


(1) LL. citt. Bartsch, Le Peintre MORA 
magnoli, Biografia de’ bell’ artisti senesi 
( ms. nella Biblioteca comunale di Siena), V 
della Chigiana in Roma ( Typus antiquissima 
a B.C.incisus). 

(2) Lettera al 

(3) BI-XXXIX> 
1728, p.169. 


| ; } Marucelliana ). Sla 
Marucelli ( Cod. cit. della cf.Bellori, Vite dei pittori, 


78 (Lettera del Bourdelot); 


uil ) l’ador: 
chiavi a S, Pi 


Popolo, I se 


zione del vitello, Gesù che di le 
S. Giovanni in 
tte sacramen 


etro ; 
x atto di battezzare il 


t ed altre cose immortali, e da 


d e dal Poz; : » cqoeol 
ZO li mandò saggl 
Sla galleria Cseguila s da | 


. î . x 
s,; ul suo disegno (!?, e, poiché 
Inosservato, 


la qual per lui disegnò la riviera del 
3 ua Lenta i ; 

rifole © prestata da Cassiano e intagliata 
2 e î sa 1 


5; P: 97) del P. Gi, 


ambiente ambattista Ferrari. 

mi - sorse i È 
Nelando dalla libre, Il museo Puteano. E inco- 
al p la, essa è 


‘‘40Vys Jacob (3.054 1 SIA Con molta lode ricordata 
Carme nel suo ZYaite des 
I, r108), da Giambat- 
PP. e arti tti 5 e 7 € c 
* x 3 Au C0 nella Bibi i e P 
librerie | ); dall’ bI  Miottographia militaris 
e 


‘àzza nel trattato delle. 
Correspong OMa (1698 A LO 


a è pra ° x 
AUCON gi ance inedito ta p CLXXVII ) e più volte 
biblioteca B dee ( © Mabilton et de Mont- 
I 
ict di.i3.2, ie dapapriti o 35 213, 298; lella 
! di 2/57; dal D Su in Roma * WAP) Na 
995 ver ante 920, è Speci I Che possiede var] 1n- 
quasi Ciali dat eni 
na 1632, ella iticuli gt era notabile il cod- 
decadem; breria q; ISto fatto d 
e ì la i O da Cassiano 
- Isab BA I di e erigo Ce . VIRIMOT, I 
cure la Saly Rote comi pincipe del 
ct he alice der SC? AUchess po LTÒ dall’eccm: sig 
2er:0,}: e re , A d’ : a 
Quiet le i: DD. limpi, Cquasparta, tutrice 
an le 1a mo P 4 
Fortuna? dini i lib ga “esa Cesi figlie 
"i. no k TI e \ A è 
‘Agentè 0 ACCEl; È ye omenti dl ban si, stime, 
(1) x gli eredi Cl ettore | oleri Tommaso e 
P.440). ere del Ig Lia Francesco Stelluti 
1803 ’ Gault de USsino , in Quella vendi i ; ì 
> Dre *ì Richara. Germaj Bottarj a Ila, Qui tra 1 
(ON Taito go pel de Polla cit) |. I 
; ° Peinturo Peinture © In Felibien (1I, 
° 1798 I de Léon. de Vinci, 
» P.311 


-316; aut. cit. 
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volumi del principe della Cisterna, il xLII, odierno 40, 
consiste in un indice della libreria L'uteana; diviso 1n 
classi giusta il formato, e sottoclassi giusta la materia, 
ascendendo i libri a go000  incirca. Ma nom vi è fatta 
distinta menzione nè di miscellanee, né di are 
E pochi indizi di questi ho potuto lstggadi deri i 
teggio. Così lo stesso Cassiano accenna al î x age 
xXx, 446) una sua copia ms. della vit: 9 


9 ‘ini: a Emanuel Te- 
olocci scritta dal conte Federico Ubaldini; | 
Occi scritta da ND Vada RL Urbano VIII 


Pise; all’Aprosio (1. vi. 2, 
ai diffusa fatta dalla 
astrologia giuditiaria; 


Sauro (2-1V, 172) qualche p 
Scritta dal P. Marcellino de 
Genova , lett. 8) un’ oratione ass 
bm? di Ferrante Carli contro L ; ‘e di diversi 
a Carlo Dati (1-11, 149) un fascio di lettere Dr 
‘ dr” l ademia 
Scritte al principe Fed. Cesis inslututore dell’acca ng 
del DI : -n1i, 29) cu di- 
lincea; pol comunica al medesimo (1- > ne “n 
. I (040) 

scorso della nautica antica del Ligorio agg di 
t ialiosa nave che fu nel lago di 
ponE He Bibo 1 Moreau di Parigi 

"gd orea 
Nemi fatta fabbricare da Caligola; A ; 35 - xxxVIII i) 
che lavorava ad una biblioteca medica ( ii ih: "a | 
i ho i medicina tradotti dall’arabo ; 
! capitoli di due libri mss. di medi ii icnituie 
al Thevenot nel 1654 (10-XJI, 284) Ù mi i; bio 

i : Or 
del suo gabinetto che potevano dare; qualche we i 
dei cardinali, ministri ; et persone pia/primelpait to 
ei cardinali, ministri, li ultimi tempi di 
’ | n ma degli uitin p 
corte non solamente d al eta : del trattato della 
“° Attori francesi 

Ri 1 editori irane | | 
Urbano VIII; » agli Vinci (1), una copia ms. d’ esso 
pittura di Leonardo da poi memorie stese da Gio. 
trattato con figure del Pussino € ij audi (x11, 387) 
Ambrogio Mazzenta; al P. Teofilo haynauc $ estro 

l lOL1O ) À : eneziano, Ma È 
una tia scrittura di Michel Ar Lot V vr alla 
di cerimonie in Roma a temp® Cioni i 


ra 20. 
(1) Vedi note alla Lettera 14 ed alla Letter 
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rosa d'ora. bui 3 
doro; al Laet (17-xx, 10) una notizia di marmi 


antichi "a IE pi 
lichi e moderni ossia di diversi marmi che si cavano 


di diversi luoghi d’ Italia, opera d'un fiorentino, che 
Cassiano chbe la fortuna di rincontrare , e che si con- 
“eva, credo, sotto il Uitolo di trattato di marmi in una 
Seng (cod. V. E. 10) della biblioteca nazionale di 
ih (i RSA al certo dalla libreria dal Pozzo; 
molte inforn sapa a Sedete (vi, 380; 17-3x, 104) 

ormazioni Sopra i giuochi o trattenimenti dell’e- 


oca - : ; 
Pi - Come il gioco del ponte di Pig; Illo del calcio 
1 Fir ; n Cl 1182, re dii 

enze ed altri simili. 


aNzicitata miscella t? 
| scellanea di N ore ni Mia 
varie antic] AT Napoli intitolata nodizie di 


2ità con . 
(ANG) a È IE 7 lA de 
Memorie e trattato di marmi, contiene varie 


; schede di Cacc: 
in Roma e Cassiano dal È 


, - , L 
ozzo e suoi agende 
Co . lo 
ntorni, copie 


O ‘ 
, d'iscrizioni greche e latine; 
indici, progetti ed appunti 
aglie trovate al suO 
Sì è detto, il memo- 
Sl trovi è a' ecc. Li i 4 "RZ 
\ Vl è, se ho ìen n La data più remota che vi 
Merli, Dotato, 1631 e Ja più recente 
e di di i i 
dalla benevolen Werse anticaglie io ebbi l'in- 
I del ch. ab). Vito Fornari, pre- 
t e ‘ x È 
3 bl; ti Piportata nelle aggiunte, 
dI \ 10 NE) 
9 da) st h Ga ONcompagni in Roma 
n Comment Cacc 
RA dedicato a Cassiano 
n Milesio che era buono an. 
lette. © Nozze ° Sue dicer; a 
ttera che è aldobrangin ( cer Le (17 XX, 134) 


da attribuirsi ag 03 ov è inserta questa 
(1) Tre ; Nos Uro - 


fetto dj . 


N ne 
Ontpellie Posseg 
04.97 di iso l'Aleg li Lore. siano : di Lod. Pouchio danese 
Ntpellier, ne vova era e Ei Giambattista 
o un discorso in pp 
0- 


\ 


dum nuptiis tuis, 


164. 


excellentissime princeps , cpithalamium undique canitur 
ab altis, hoc ego tibi offerendum putavi rei nuptialis 
va umentum, vetustissimo iam aevo depictum pri partete, 
qui Clemente viti Pont. Max. inter Maecenatis hortos 
© subterranea specu, ac ruderibus ePossus arcissge ‘ 
in Aldobrandinorum  Quirinali viridario posttus est , 


uidem expingi 
“nde hoc duximus exemplum. Multa eq ping 


USSi cenio indulgeren 
Ussi antiquorum monumenta , ut et g ò 


"fer ino fratre tuo, cui studium 
Meo et a cardinali Barberino fratre tuo, 


: aula enevolentiam curio- 
Ciusmodi non ingratum videbam, d 


OCulis tris subijcere volui, ut ex antigui MASERROE 
‘onmubij fucilius religionem ac sanctitatent g 
lui. Vale. ; sitrhs 

In questo medesimo codice trovasi pol (c. 


‘ )piegaz One : , i( 4 41 7 j n | tI O "6a er Gauge: 
| ‘ ‘l ‘ (e c no e 
G OZze pesarese, con lettera dedicatoria a Cassia 


Tuesto saluto in fine: /ule antiquitati pater, NA 
| ‘seguite all’avversa for- 
«ecenas, Continuamente perseguitato dall ga 
luna, avviluppato in una lite bizzarra co suoi parenti, 
inf, OrSl € 
l’infelice ebbe più volte dal cav. dal Pozzo pererte 
a; i ui Pa »]* di > AIN r e 
enimenti alle sue indicibili miserie, narrate ne | 


etere che ho notate più sopra. fline 
REI, alli 

Un'altra miscellanea d argomento ir rog 
267 di Montpellier ed è intitolata Votare SA 
Pier. io sO i siano qua € là (c. Go Ios 
‘chità et epitaffii, sebbene + le. Incomincia con 

ak/. na 7 ‘ ho (i . 4 
13 acre n itariti storia naturale. An. 

4) degli appunu di do da Vinci Lele regole 
estratti dall'originale di Leonardo srnenti alla pittura 
sani x ibbi conce | 
della pittura (1-27). 1 di vi parla Plinio (29 seg.) 
Antica e ai monocremati di cui P pri 
Sono specialmente notevoli , Seno n ina areri di mons. 
iN una lettera del 21 ottobre 1699: 2 P 


tì irca î mono- 
) . è n . < LU che C 
Î ‘simo mi sono gratlissimi, tanto p hi 


° 111-120) 


sla nel cod. 


Misc. T. XV. 
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cromati : iù dI 
ti confer ma la mia Opinione (1) Vengono pol. un 


pui di quadri del Soria che erano in mano della vedova 
di quello ®; dei cenni ed appunti diretti al Pignoria per 
porta ad una ristampa del De servis (33-38): una scrit- 
ani vga sigg alla ristorazione di S. Gio. 
tonda (53), le hai i uao al portico della Ap 
tetto Tono torto | dota È SFRCEV pittore ed gie 
Reni bitvatioo ; i motivi della facciata e fianco de 

no (59); una lettera del vescovo di Tortona 


Sopra un 
sarcof: da 
Parti (63 pit ed altre antichità scoperte in quelle 
ì { y fot . è 
fatto ‘da SA nd ) cd descrizione d'un gruppo di marmo 
SCO Grassia scult i 
Ssia, scultore palermitano che st2 


alla salita di 
LS. Gi ! i 
Vescovo di S co ene (106); una lettera dello arci 


tini < 
fi n Allora riconosci (116) 
Igurate °): © var 
9 epitaffii, 
1a de’ n» A 
. omai dei . . 
eltosi vasi di tutte le sorti di 
| Hib au Sire Li i vare 
a Db è potuto tr'0OVar” 
Aa . l ‘ 
o Preghiera del Peyresc 1 
; 271 
$SCwere 7, 63) che Cassiano si de- 
Memoriale di tutti li nomi 
et i] a 
X Sg ura ct d ‘ogni materia 
< Nomi ’ * è P 
© che sorto dip IUEMlE Che hanno È Pri di tutte le 


ann " ! 
è i Maggior comodità , 
P Squisita, coll 


uo sui portici sorTen- 
li . . b 
di u elenchi di antichità 
ISerizioni antiche (3) e mo 


ev 0 | Ang 
La ede AO Nnost | 
si - } n | 


CCA gue; 
ì al “titolato miscellanea 
Suni il] 
u - 
Stri Accademici della Crusca ; 


‘Pose, le quali furono ricop 
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aturalium, nec 


variorum auctorum, praecipue rerum Mar 
ncia un dreve 


non variae epistolae, dove a c.'* 79 INCOMI È 
. è n . » 2 l 
discorso del camaleonte, di Domenico Panar'olo di ano, 
tti atomma : 
nel qual si tratta della descrittione d'esso € sua an Mi 
‘e Cassiano dal Pozzo ecc. o 
SÌ ° Aprosio de 
quale proposito dirò che in una lettera pa ee 
) . . “i ® { € n O 1A 
1666, Carl’ Antonio cita « il fu Domemco Panarolo, g 
e vivo harebbe scritto sopra 
Forse lo stesso po- 
he laggiù si con- 


)» . n e n 
all’illimo sig. il'sig. cavalier 
4 


Vane studioso e che se fuss 
. | 
la raccolta di casa molte curiosità ». 
” i a i "i € 
‘rebbe dirsi del cod. 170 € di alt 


0. i 
la miscellanea che è nel vol. 39, 


Degnissi i nota È 
nissima di nota La | 
i notizie diverse del sig. 


antico xvi, di Torino, e contiene surgical 
abb. cav "issiano dal Pozzo , spettanti agli neu - 
. . Cc ; % ; . è se e ‘ 
‘Storia d’essi, per servire agli /ort Hesperides € ; 
‘erpavi pda ali notizie raccolte o trasmesse da 
rari (1646); le quali no Het or 
dat a veduta 
Ogni parte d'Italia. terminano con una eduta rete 
È iper . . 1A » è) L "a 
in Riviera di Genova, dove st fa STAN tà peso: Valle 
Iii is ‘a da Gornellio de 
mali frutti (14-svi 341); disegnata da ioni i 
nel 1637. Sappiamo poi dal carteggio (3 VERA , yi 1 oli 
; » 173 L 
assiano aveva un libro delle figure € tt A eridi 
agrumi che il P. Ferrari nel suo libro de p 
iate da quelle che haveva fatto 
; dall'istrumento di ven- 
ica, e dall 


dita della libreria 772 Mattiolo miniato ù ae dti i 
0v erano disegnati dipinti 0 stampati Serg ee pi 
dtre cose naturali. Lo stesso P. PRER tO perrin A di 
Roma, 1638) ricorda i bellissimi segreti arti del -dal 
fiori comunicatigli dalla cortesissima rp 
ozzo, e dice che questi fu il Pilo i ; sa De Mat 
il gelsomino giallo indiano negli orli Bartenn) ni ho- 
(Ya) Zoe afare i fiori colli on: spa NA 
l’Amai ordinario e comune. Quello I rali 


ar lui per quella sua fat 
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maravi vic 
td » ?, sis A . . 
'OVa : Il 
grinta to nuovo, e gratioso che i fiori si vilraso 
Ss PA 
ec stessi. Adunque licritedrbe vni Viore senza 


colore, si 
ra L ICI dn ° 


arabica , 
$ cd » n 
‘tacca in una tavoletta , Dish tina vari 


ombre e elj | 

st fanno con ti © gli altri ornamenti della piituva a 
l'a è ‘ ’ > è . PI La , 

che resta PRERER i Sopra i colori bellamente in maniere, 

0010, se la natura o se l’arte vi debba 


Aggiugnere ° d 
il s mico 
SOS Faciebat. Una tal pittura fatta con 


li à 
ita e illuminata ancora cor mil 


nat . i 
o, ho io veduto appresso il Cava” 
Pozzo. 


avevano | P 
inoltre molte curiosità spettanti 


all’ant 
Popologi: é 
IL) VE, A, mine } 
dipinti © vivi; e abi ralogia © Zeblovini ‘e ‘animali Yer 
ì | è n A ’ 
UTO museo di segrel mer 


er , iii 
pel estratti e profumerie (1); 
entenziare giusta gli 


a tener conto dei gusl! 


| n . 
b) I Ò an BERAY. 
' Persone “aPipopolo d ‘chi e moderni , di più 
fenomeno 3 Solari per " “fai Regine del temp9 
A e e ? 

gione per ing ONgEVILÀ; 0 n hi 
Oterò s No Precor Per qualche fisico 

ulino d ) to si i i od altr: ” - 1) 
a All pipi eretti day pui o qualsiasi ra 
în ei: vii PIncipe Cosimo fatto 


Soble Anni 0 e 
o, ‘di in, dj ole 
2» di - >» di F i Pr . y ; 
lovanni R x Unio JT; lancia in medaglia 
(i È Odio “10eti Wal. 
) Jo. | ber Per Michele De- 
TANO Planeo'i) A amb 
erto Hauen, del 


1 
1 
it è) D. 6g 
ì Moni 9. 697). 
Sur Al I ncacorum notitia 
dia DO 2 7.128; cod. 271. 
XX, 20, 33-xxxVI 


i iii I iii 
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marchese Virgilio Malvezzi per Guido Reni, di madama 
; Aubignan per fra Gio, Saliano, di e per Artemisia Gen- 
tileschi (1). Dalla collezione dal Pozzo provenne quel ri- 
‘ratto di Alessandro Tassoni, col celebre fico in mano, 
: nell'edizione della Secchia 
altro che il Tassoni me- 
del 14 ottobre 


che è inciso avanti la vita di lu 

RIA 1744; forse copiato da un 
desimo accennava a Cassiano in lettera 
1633: se 77 S. ne vuole uno di buona mano € naturale 
ISsai, facciasi mostrare quello che ha il sig. Baldassar A 
Paolucci ato della signora principessa Peretti la vedova. 


a quella medesima raccolta, la maggior parte delle me- 


alla storia dei papi per eorum nu- 
Molinet (). E vi erano biografiche 
oltrechè | efiigie di 
amma od elogio 


Uag]j . 
Slie che servirono 
mi 
n ‘Smata di Claudio du 
Ofia: ; - j RO . 
OUzie ad illustrazione dei rili all, 
Cla . . . . ha lele 
ala letterato SI arricchiva di un epigi 
he . . J \ 
è cura di Cassiano (10-11, 392). 1 
Egli si procacciava altresi da ogni parte stampe di 
S di . ” 1 AI : - 
Peltacoli (come feste, nozze, cavalcate, entrate), di s0 
Cani esequie € d’assedii o fazioni correnl alla giornata, 
Coll’; Lal ueri i ile . fl 
oll'intento di metterle in libri 9), e medaglie comme 
. : A . . 9 
Morative di paci, di vittorie, d’incoronamenU, d’inaugu- 
"azioni, di nuovi instituti (#). Erano sopra tutte preziose 
© sue collezioni di antichità numismatiche, epigrafiche e 
1 dire che lo Span- 


I | A — a ) » . 
Surate. In quanto alle prime; basti 1 
1682 ( pref. alla Vita del Cava- 
1892, n° 138. 139. 148; Lettere 
16 gennaio 1672 (Cod. 
13; 27-xxx, 421; 31- 


la sfera, 
edizione 
dicembre 1666 ’ 
0; Torino, 17-xX, 


11) Urbano d’Aviso, Trattato del 

; Bottari, Lettere pittoriche, 

. varlo Antonio all’Aprosio, 3! 
enova); Montpellier, 271. 19 


XXIv, 3 
» 39.114; 33-xxxvI, 198 eCe 4 î : 
(2) Hist RIABRBLITIL TÀ parigi 1679, pref. (Giornale de’ Letterati, Roma 


79 . ‘* Vi i et Cardinalium, Romae 1677: 
le (I Vitae Pontificum È 
i Ae 1 numisma est apud Carolum Antonium a 


« - 
Put dinalis Hippolyti Estensi 
eo 1 
(9) Bottari, n° 154; Torino, 14-XVII, 172; LORI 34. 47.69. 89,95; 40- 
ttt (Indico della libreria, libri in-4°, Speetaetto). = 135.82. 
Torino, 18-xx1, 119; 26-xx1x, 103. 324; SI-XEXIV, SO 
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hemio a ' i | 
niper bibiinianiaa. sci Italiani della numismatica 
Fimanente, così il An tarag Cassianum a Putco (1), Pel 
Citato attestano ch’ e "n COMO l’istrumento di vendita 
trovantisi parte in ni. rasse dai mss. di Pirro Ligorio, 
in Roma in quella del "ni rg sibreria ducale e parte 
i (2), e bisi cA AZZO Farnese, tutte le epigrafi 
Ina raccolta delle varie iscrizioni 

le chiese di Roma (3), delle quali 
nell'atto di vendita del 1703, ed 
mo il Forcella (Op. cit; 17:pi IX), 
«cole Visconti (4). Egli è poi an- 


Ores ‘ ” . 
gni 9° praecipue adhibiti nelle 1n- 
Apolitani del N 


artoli, dal Cia 
’ dal Wi 


Perdo , 
1654 ii RR nkelmann, dal Visconti. 


notiti 
‘> © conti ‘Segno co fa havendo fatto 


iouardevo 
(3 Ticorda il Cartaceo x ‘ ì O , i 
UU Bala; é diviso in molti 


a iInu è 
ce 
j limo de’ Ù (1773, XVIII, 72) 
cit) alla £ quali 
i alba NN tutte quelle cose 


RETTO “Plinio 
nficj Nin Appartengono 7 


S 
Scondo espresse 


"10 10t- MOISAIDNE ra 
Mm, riti nuziali; 


d x 
Cura, al Principe della 


‘ abili consolari 
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e di matrone, inscrizioni, abiti di artefici, 


) 
Materie lugubri, spettacoli, cose rusticali, bagni e triclimi : 


nel terzo si veggono con grande artifizio disegnati 1 bassi- 
‘omane 


"lievi, che si vedono negli archi trionfali, storie 1 
© favole: contiene il quarto vasi, statue, utensili diversi 
aNtichi ed altre cose curiose agli eruditi: nel quinto final. 
Inente sj veggono le figure del Virgilio antico € del Te- 
"entio della Vaticana, il musaico del tempio della Fortuna 
di Preneste. occi Palestrina, ed altre cose colorite ». Za 
"accolta d qu; He bbriche antiche i vestigi 
di alcune segnalate fa 5 
delle quali si vedono nel contorno di Roma, è accennata 


dallo stesso Cassiano in una lettera ad Erasmo Bartolini (!). 

Na sinossi di quelle antichità comprese in ventitre ampli 
Volumi è premessa all’orazione di Carlo Dati (1664). Se- 
Monchè una lettera di Carlo Antonio all’Aprosio (27 febb. 


1666) dice di più: non solo vi sono ira la raccolta lasciata 
‘ 23 volumi dell'antichità, che nell oratione scrisse il 


“on sig. Carlo Dati, ma ve ne sono degli altri ancora, 


e î ° bo ui, ’ 
si continuerebbe a raccorne degli altri ancora quando 


Sì trovassero le mani atte al disegno di queste cose antiche ; 
Ma la carestia di queste € le continue molestie che si 
Pr'ovano distolgono da queste curiose applicationi. Che 
“tano per stamparsi, oltre che in me non vi sono talenti 
Stmili per illustratione di materie antiche , ne si richie- 
“el'ebbe spesa più che regia nell'intaglio di quello che 
relle miscellanee sono 


‘cavati dalla Colonna antonina, dai 
di S. Antonio, da bassirilievi spet- 


(1) Torino, 2-1v, 27 agosto 1655. Nel carteggio e 1 


8 5 . . LI 
Parsamente indicati certi disegni ! 


Usaici del tempio di Diana 0 chiesa : 
i all il È lla For- 
‘Anti alla TAB CROMUIZIONE delle guerre troiane, dalle pitture de 


luna Prenestina, dall'Arco di Caio Mario presso i RR rire, 
71.40. 54. 57; Bottari, n° 153, Torino ,, 27-XXX> PA usa diverti 3 
38-xL1. 150.157). Nel ans, VI E(10/dI NOPOlL Apa i enni De Sedlician 
dre un libro simile a quello di Fulvio Orsino. Il Mabillon el ssi 
(1794, I, pag. 229) riproduce una pictura haud vulgaris, Ho P 


Saneti Theodori martyris ab ill. comm. Putean® expressa. 


168 


tn cdi 
o disegno fedelissimo s'è 
anni raccolto 
di notiti | 
tOtttie s) o di 
e fatte si dilettano. 
Miuori della raccolta 
e del Pussino e dei 
nel cortile, due 
quel Musco, 
O PR . 
Ve legistrat 


R nello spazio di molti e mol- 
10SL Mi. i e 
ano pero communicabili a quelli che 


Creala coll’ opera del Testa 
marmi aL i 
altre ven di DessI esposti nella casa © 
siccome si loi antiquarie risplendevano 18 
: ' PiSult: n11? . 
a una cas i ta dall’atto di vendita del 1703; 
i “ Cassetta coperta di ! 
da ‘agg disegno della n Coperta di corame dorato con 
Ziano: d Colonna Tpai nie A 
903 eda 'un raccont dr Traiana, attribuito al Mu 
re sOuvi sì Piacevole e candido del Felt- 
en yi.) 
> ali logis d (i Jour, étant avec deux de 
o € cavalier det P , 
del Pozzo, dont vos 
darti et dont il avatt 
; Cu on È, ’ 
(7, : "e, il nous cn monira 
en Cate (200, ‘ la 
netteté ad : cs falls è “810 et de Mathurt 


1 ab 4 pi 
Particulig mer î, Y avoit U Mime, el lavez avec une 
«alier del tout 0g aui > 25es, des trophées, e! 
> en confé aUn: Ss triomphes. 4 
; VOLL ; / 
ce cr Celant a fait'viva:/ 
e DARI) ) SI » ni 
A; SO Cclaircisso nt dis et les bas relicfs; 
uest; i 2 > "*0Uus ; 
del Testi dati ner 08 Gue nos 9 donnoit 1a dessus 
Utilità ; 5 lungerò $ Powvions ?: dr 
arl p er iso: INalm sounater ecc 


COnini... ni ente 
MCeerche nl dix, SL Uteani. D le “Uno storico esempio 
m î mm È an I » ° 


c u lil OrIgI 
heolog; 1 èsto si : Sine a queste mile 
Schi e e ‘ A estrin A Î 
MRO tr toga. © > de Strettame 
tato q; ** anzi ig tO (Gite nte colle ar- 
(DS : l Um Ssla1 
Londra igolicns Passata °levole Moon Che dop o 


Il Colop 
Proposito & ro ‘che ne 
VTages d ( fantasticato 


es p i 
CUS © 
I XCellen{s peintres, 


RL —P—_ TLhrr=— Combi ateo e 
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SOpra e farneticato senza fine, mi sarà condonato ch'io 
vi spenda qualche parola, alienissimo dal promettere 
Sciolto l’enimma della rappresentanza, ma non senza no- 
Vità © progresso nella storia estrinseca del np 
Scoperto, circa tre secoli sono, presso la piazza nt Tai 
; Palestrina, nel nicchione curvilineo posto al sto I 
Un edificio che ha le reliquie e sembianze di ci ni 
Silica, è collocato oggidì, com'è noto, nel palazzo pon 
nale, sul punto più elevato di quella città. La tari 
Sentanza è, nella parte superiore, ins cosa eri 
Mati di frecce, animali propri dell’ Etropia, ) 


. 3° 
i; | ‘cca una caccia all'ip- 
Nella inferiore, a mano manca, spiettt la di 
è una sequela 


è . »x 
Popotamo. Dalla parte media in glU, rente 
. } + i YI l C 
*bbriche, di capanne, di pergolati, ja PODI c lremg 
© quali s° aggirano sulle acque del Nilo. Una tab’ 
in 4 ‘o stile egiziano, € che i due 
ponente ed ampia, di puro sule tot? ron Pa 
. 9 P 
Colossi a destra ed a sinistra e laquila in sulla P 
i i > € l i entrale 
dimostrano essere un tempio, è come pia dr È i 
| ‘ edifici, 1 ali misti d obelisehi € 
di quel gruppo di edifici, i quali misti neri 1 
torri secondo la inaniera egiziana € di edicole pi Fit 
tettura, sembrano quasi accessotnti 01 
a rappresentata In 
Ontan Q ndono ghirlande, 
ananza, Qua 1 e niglizie 
Segno consueto di festa 0 di allegrezza. Pieno pai 
\ in 'acqua, entro il quale sì 
€ quel pergolato alla riva d'un al ua, Tiara 
VAR) canta e si suona canopicamente. 


Movi ‘ncità. Vi è chi gestesb 5 
im cità, VI Si i - 
CHIODI potamo; chi alza il ba 


Sagliardo s’avventa contro l'ippo Ila seduto col com- 
“tone per gastigare un bue, gli, tav l'isinello; chi di- 
bagno; chi spinge la sua guri i 11 istat e 
Stende le vele al vento. Sono interes? pon monumenti 
Quei berretti puntuti quali si Lp pe ‘a di Anubi 
dell'Egitto greco. Notevoli i riti accanto all ara "n 


( ‘ . 

ella greca archi 
Mare le ali di quell’immensa fabbric 
e lì tra le colonne, pe 
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ì Vasi posti 

SU sulle torri 
I I O anzi < » fo : ” 
nilometro Vicino dinanzi alle porte, il preteso 


religiosa dei Meno Memento tempio d’Iside e la pompa 
Posato sopra una int le Da portando un candelabro, 
hanno osservato una RIBADA, quale i commentatori no 
del Caylus (1 PiStura d'Ercolano e una bella gemma 

ilo, h Sotto il padiglione in riva al 


“ Sesuita colla massima curiosità 
980. Sono in 
ad un per 


Corno d 


) n: 

SI Finalmente 

Po: AVVI una scena 

SAHa gente del Ju 

an ;e | 
no Seguito 


moto varii guerrieri, che 
un. 7 hyton O 


j Lo LeRo laureato; il quale ope 
everente np a gli sta di fianco da 
Mano e un ran " "MURA ione preieso, vr 
amo di palma (8) nell'altra. 
‘ano sbarcati in sull’istante; 
utti voltati al n Procinto d’imbarcarsi , sì 
volge . ne, sì per il cane che € 
el Masa ce ardarli aspettando. Questo 
Poveri di bi essere stato scoperto 
v Lic o ae e di monumenti 
bre we itologic i 'eGabile se pi pato arushico # 
Secoli e oli FICO, quindi ci n qualche instg 
Ocato da pervenne attraverso 
© cavillj COR TIRiZiI tradizi0- 
rece alisi RI A 
che illustrano, Pubblic. CAO ‘otecario della Bar- 
Scoperta @ o alcuni documenl 
vicende del mu- 


> V.pl, 12. 


stato riprodotto 
Sembra invece 


aggio, Vendo fb, On esiste, 
e 
ù Mer appeso il rbyton 


TER N RT i n 


e | 
Pozzo, ricordato per l'appunto m tutt 


Vercellese intendentissimo del la 


ATA 


, ehi mette di 
saico (1), La citata miscellanea di Napoli CL.,per 


Lal ant: | 
| za di Cassiano da 
aggiungere sti una testumontan di 
SGNgerA, ai e dissertazioni 


d . : quella miscel- 
proposito. Di fatti 1 Cassiano nel 1642 


lane: ci izia distesa da 4 
Nea, ossia nella notizia ‘Roma al tempo suo, vi 
di diverse anticaglie trovate n n del tempio della 
è questo paragrafo : Il mosaico famoso @e Pi ce 
. > ne 
dea Fortuna di Palestrina, del ian n althora era 
a ° P ‘ . 3 "ea cre L : 
Plinio, fu dal ca dinale Andi 


di Tagalotto, @ 
vescovo di detta città donato al ca! dinale Mag ) 


Di fra 
i fate?” nl essersene pe 
di tà levato in pezzl senza cardinale 


) poi al 
I tto lo dono p - 
segno. Il cardinale Magalott to pezzo, qual dono 
Barberino. riserbatosi per sé NSOE L l a Roma, € 
b | L ° » O ») 
al Gran Duca in occasione di esser venu 


a dg ciano sotto una 
questo fu lhistorietta di quelli ing vo si fece far a0ho 
Pergola; qual pezzo da ona Cope conf it cardinale 

) in casa, ! 

e ST 7 ZO ci € In > 

Sattissima da Y Hector Giovan Battista Calandra 
Barberino lo fece I pet sca ital ual 

voro di mosaico, qual 
i | ;mortatili 
» \ x - =, I ; O mosalco (6 rt) 
"accomodò gli altri. pess* Ù Di trina IA li insieme 
di ordine di detto Signor a api Cs fi Koi di disegni di 
dl meglio modo che st. pate "608 a to di stanza in 
Casa i rimesse in opra in un P AA dra valersi 
b) ; anal 

detto luogo di Palestrina. Convenne al Ca Led rette 
nel 30 I detto pezzo che mancava € 

et rifare sì iL de 


Omodare gli altri al Lp che il musaico 


e imp: Sr + 3 
torno di Palestrina. Onde 1 ! Dig che gli esatti disegni di 
era rimesso avanti il 1642; ? a guida in quel- 


’ iCA 
amente Tumica è i 
Casa dal Pozzo furono vera della pergola è tutta 


> | ? hr. vetta I 
l'operazione; 3°) che I° Aistor del Calandra; 4°) che il 
‘Copia di mano moderna, ossia de i | 


° ì oma 1858. 
(1) Osservazioni sul musaico di Palestrina ; R 
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frammen to orig 


inale passò fi ) ‘ 
«#E PA in d LI * £ e 
fu verisimilmente allora al Gran Duca 


Coleca di F quello stesso che provenne dalla pina- 
dacia. Fancesco Maria de’ 
e Chiari, poi all’: È : 
marc] Mi antiquario 
50 “lesa di Baireu 
) che il tutto fu 
Cura di 


) . . 
th ced è Francesco Gori, poi alla 
Wed'idikk | | | 
© ora del museo di Berlino (4); 
ACCOI È i 

aerei riportato e rimesso per 


Giova . 
n Bat 4 di ù 
aaa Calandra vercellese. Intorno al 
: e Cc sa) 
avend’ oi Par. ssnepan del nostro dal Pozzo 
in x | 

erogato il ch. P. Bruzza, dot- 

A Storia dell’ 


: arte e in quella di 
ni 


] ncerche più volte aiutatore 
A lettera he 


Memoriale di 
so delle vicen 


Miscellan È Ntonio 


produrrò nelle giunte; 
Cassiano dal Pozzo. 

de del museo puteano. 
i (1657) fu conservato © 
TP lo attestano e le cl- 
'Aviso ” nai 9 e le lodi di 
" lg il cstode tai Ciampini e del Ma- 
| el 1686, Giovan Bat- 


o + Losi i 
a libr ria io, Antonio dal Pozzo 
Ice, l’abbate > COMPrand i Cloe libri stampati, ma- 
3 Caen: . 2 Der = 

‘ scudi % ‘> Primo buia N del ponte- 
attrom; e ‘della Vati % 
nile n A Vaticana, pe? 

Cingu 4 
ecento [ 
moneta a ta 


Ur. III i 
I nSsis II; Uhden, Uber drei 
i sE tt be Museum (Mem. del- 
orino © Sete Stanus Pute iger, Al SR des k6nigl. Mu- 
a 
— eIlengiz) » II, P. 377 ). 
Lia 53 > Dex Pre in tag: 311 112 (Ricor- 
Di : la Questo 13089 s’ utt ; contratti ), ecc. 
Onum, i © 1679 Oli Netto a. dQ° PP. Certosini 
"SO Mabipg bi 583, pe gel); pittore pe, i Calauria.. —. Si 


Medici a Pietro Giovanni 


-_ 


473 
ica ad 
everendu Camera apostol 


o di avernele a fare la re- 
‘e anni. Ma non avendo 


effetto imprestati dalla 1 
essa biblioteca sotto l'obblig 
stituzione dentro il termine di U den asi 0 
la Vaticana potuto supplire alla spesa, Carlo Male”, 


M”".s so la libreria per 
"TIC "IV ndere la libi 
Cessor e Ziaccagna, stumo di rive | 


il medesimo prezzo ; ed è così € de da di dio 
dalle stanze del palazzo apostolico l site 
pere, Alessandro Albani mp 

ta dalla 


Passò nella proprietà di 
Clemente XI, Alla fine del GIA D. Filippo principe 
Tapacità degli invasori , quantunque sA 0 scrive il Cic- 
Albani sì ponesse subito in gio; sig ; derubati volumi. 
sore e riacquista! i 

Coni (1) per riconoscere © 1 » maschia Albani, caduta 
Perl csràdioni poi della linea mi "ooo di Milano e 

a . q eLe L "0 
la libreria nell’ eredità di casa i ni pubblica, du- 

met‘ Li CÀ H 

>» . di o u rosta d € î L . 
Casa Bagno di Mantova, È D a depositario D. Vin- 


ale 
è noto come la nave, sulla qu 


fondasse quasi in vista di 
‘incipe della Cisterna 
dispensa dalla for- 


lo fu maltratta 


Fante l’attual pontifie 
Cenzo Colonna e custo 
duta alla Prussia; ma 
Cra caricata, miseramente è E 
ba . x )l 
Civitavecchia. Però, nel 1850, Dgr 
Dr Pozzo, pe” pontificia NPRBIAR. 
Manuele dal tozzo 1 i le accordo cogli eredi, 
Malità dell’asta pubblica e ge CELLE di 220 scudi 
iante ll p° 
Maso, ‘a ato median e aerisonte 
Ù eva già sian e d’argento, i volumi di o: 
Omani moneta d oro 9 lal Pozzo che Wo- 
; Eat dai LO 
denza ed altri manoscritti di CAT gra (2). La rac- 
Vansi al presente nel suo archivio Il 


x / n. N 
Wibvckelmann al Mengs, l pane data del 7 agosto 1702, 
Mariette a monsignor Bottari, IN 


ici della Crusca, Pesaro 


ì i i en 
(1) Lettere inedite di alcuni illustri Accad 


1835 (in princ.). 
(2) Alto di vendita 


ivi rvato. 
più volte citato ed IV! conse 


(7% 


. 10 
. i "n ziandi 
che passò allora in Inghilterra (1), ove trapassarono ì pre: 
i 1 tube : u 
' sette sacramenti del Pussino (2). E di alcuni vo 


Sa oramai che trovansi nel R. Castello di pm” 
presso il Duca di Hamilton ed il sio. A. W. stagne petto: 
In fine lo Zeno nelle annotazioni alla Biblioteca nai i- 
‘amini (‘18085 1 147) scrive: ultimamente andò în 
Spersione anche ; 


4 } heel 
. sa ; i cola 
l museo ricco di medaglie , pa! ” I 
mente di uomini illust 


cimasti 
i ’ mast 
‘, essendovi a gran pena ioni 
n casa Lancellotti, erede di quella del Pozzo, ® 

de letterati amici di Cassiano. 


(1) Opere di Raff. Men 


vi ecc. 
59 ed. Fea, p, 424; Lettere sulla Pittura 


ssin 1824, p. 368. i 1, 
; p. vi ; Matz, Mitthoilun8®, 
andzeichnungen nach Antiken, in Nach! Di 14 
-68 (Vigor i \Vissenschaften zu Gottingen, N ' 
Cende della Raccolta Puteana). 


